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La relazione di Emidio Massi alla conferenza regionale apertasi ad Ancona 

La strada della cooperazione per dare 
una risposta alle domande dei giovani 

r I ^ 

Il collegamento da stabilire con il « progetto giovani » -1 settori portanti dell'edilizia, dell'agricol
tura, dell'artigianato e della pesca - Il discorso di Bastianelli e l'indirizzo di saluto di Monina 

Partono in tutta la regione i festival dell'Unità 

Interventi di Righetti e Monina sull'accordo fra i partiti 

Un passo avanti sul piano politico 
Dopo Quelle pubblicate 

nel numero di ieri, ripor
tiamo nuove dichiarazio
ni di esponenti politici e 
amministratori marchi
giani, sull'intesa realizzata 
tra i partiti democratici. 
Ospiteremo altri giudizi 
(Ramadori, Silenzi, Tomu-
sucqi, Civerchia) nel no
stro numero di domenica. 

GIUSEPPE 
RIGHETTI (PSI) 
Capogruppo al consiglio 
regionale 

Le trat ta t ive per l'intesa 
programmatica che il PSI 
aveva da tempo proposto, si 
sono concluse facemclo verifi
care, credo non soltanto ne!- ì 
le forze politiche e sindacali [ 
democratiche, ma anche nel
la opinione pubblica, giudizi | 
positivi e valutazioni di in- I 
soddisfazione anche su punti 
fondamentali. 

Sul piano programmatico | 
l'accordo registra giudizi po
sitivi sopra t tu t to per la par
te r iguardante l'attuazione 
della legge 382. cioè il confe
r imento di nuovi e più orga
nici poteri alle Regioni. Per 
i problemi dell'economia, non 
mi pare che siano s ta te rag

giunte intese chiare e rassi
curanti . 

Sul piano politico l'intesa 
raggiunta fa registrare un 
passo avant i : certo sarebbe 
stato meglio se ne avesse fat
ti registrare molti di più. co
me la situazione del Paese 
esige, con la formazione al
meno di una chiara « maggio
ranza di programma ». Riten
go che l'intesa ncn debba di
minuire. ma anzi deve accre
scere l'iniziativa politica del
le forze della sinistra. Mi au
guro che le riserve e le in
soddisfazioni dei socialisti 
sull'intesa raggiunta costitui
scano un motivo mobilitante 
per una più incisiva presen
za anche del PSI nella so
cietà e nel Parlamento ». 

GUIDO MONINA (PRI) 
Sindaco di Ancona 

Il laborioso e faticoso ac
cordo di massima raggiunto 
tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale per dare una ri
sposta adeguata alla grave si
tuazione sociale ed economi
ca in cui versa il Paeso, rap
presenta senza dubbio il mez
zo più idoneo per superare le 
at tual i difficoltà, per ridare 
credibilità alle istituzioni per 

uscire da quella situazione di 
emergenza venutasi a deter
minare in Italia. 

A livello nazionale, da par
te degli organi centrali del 
PRI, c'è stata la ratificazione 
di tale accordo cosi come 
c'è stata ampia discussione 
e, perché no, anche qualche 
dissenso. 

Per quanto concerne l'or
dine pubblico si è. infatti, re
gistrata convergenza, mentre 
per le misure di carattere e-
conomico sono emerse certe 
divaricazioni in quanto, ad 
afférmazioni di principio ac
cettabili, non seguono poi a-
deguati strumenti operativi e, 
in particolare, in materia di 
spesa pubblica, di dinamica 
dei costi e di risanamento 
delle imprese pubbliche. 

A livello regionale o meglio 
ancora a livello locale, posso 
da parte mia ricordare che la 
soluzione, ora adot tata a li
vello nazionale per superare 
la situazione di emergenza, 
era stata già da noi avviata. 
Basti pensare che ad Ancona 
nell 'aprile dello scorso anno 
gettammo le basi per dar vita 
ad una giunta d'emergenza 
fra tutt i partiti dell'arco co
stituzionale, proprio per con
centrare gli sforzi di tut t i 

su degli obiettivi comuni, sen
za inutili lacerazioni, :n am
pia unità di intenti, senza 
per questo abdicare alle ri
spettive identità. 

La politica delle larghe in
tese non va infatti conside
rata alla stessa stregua di 
un pateracchio, ma va ap
punto inquadrata nel conte
sto socie economico del no 
stro Paese, delle nostre re
gio. delle nostre città. Certo, 
l'accordo raggiunto a Roma 
ncn na solamente un signifi
calo amministrativo, ma an
che politico di cui bisogne
rà tener conto anche nelle 
sedi locali. Solo lavorando in 
stretta collaborazione fra le 
forze politiche autenticamen
te democratiche e le com
ponenti vitali del nostro tes-
tuo sociale si potrà operare 
concretamente per rilanciare 
la nostra economia, per ga
rantire una crescita ordinata 
ed armonica della comunità 
nazionale. 

In questo quadro dovrà in
nanzitutto essere garanti ta la 
piena funzionalità degli enti 
locali, r iatt ivando completa
mente quello che è il loro 
ruolo primario in seno alla 
collettività. 

ASCOLI • Minacciati dopo due anni di cassa integrazione 

Gli operai della Panini-Fa in 
in lotta contro i licenziamenti 

Il provvedimento riguarda il 35% dei lavoratori — Un programma di ristrut
turazione selvaggia — Documento del Cdf — Riunita la federazione unitaria 

Tre mesi di scioperi e manifestazioni 

COMUNE E PARTITI 
SOLIDALI CON LA LOTTA 

ALLA BENELLI ARMI 
URBINO — Continua la lot
ta alla Benelli Armi di Ur
bino e Fermignano. inizia
ta circa t re mesi fa, con scio
peri articolati, assemblee pub
bliche, incontri ccn rappre
sentant i degli enti locali e 
con le forze democratiche, 
per un diverso indirizzo eco
nomico negli investimenti 
dell'azienda e perché nel po
sto di lavoro sia tutelata la 
salute degli operai. 

La solidarietà dei partiti e 
dell 'amministrazione comu
nale di Urbino è s ta ta sotto
lineata in un documento sti
lato durante una assemblea. 
Si dice nel testo: 

« I lavoratori della Benelli 
Armi, l 'Amministrazione Co
munale di Urbino, i part i t i 
politici (PCI, PSI, PRI. 
PDUP) . la P.L.M.. riuniti in 
assemblea per una valutazio
n e della situazione della Be
nelli Armi di Urbino e Fer
mignano. nel mentre denun
ciano il persistere di una net
ta chiusura dell'azienda ri-

. spetto alla piattaforma sin
dacale presentata, riconfer
mano la validità della piat
taforma stessa, soprat tut to 

' in relazione alla richiesta di 
! conoscenza dei programmi 
produttivi e dei nuovi inve
st imenti che garantiscono la 
difesa e lo sviluppo dei li
velli occupazionali. 

« Convengono altresì — 
continua il documento — di 
richiedere un incentro alla 
Regione Marche» alla Pro
vincia di Pesaro e Urbino, 
•Ha Comunità Montana del
l'Alto e Medio Metauro, per 
un confronto sulle tematiche 
di fondo della vertenza che 
r iguardano gli investimenti 
produttivi e lo sviluppo eco
nomico e sociale della zona ». 

Anche la DC sostiene la 
lotta dei lavoratori della Be
nelli Armi: ha inviato infatti 
al Consiglio di fabbrica una 
lettera di adesione alle giu
ste rivendicazioni 

Rivendicazioni che. abbiamo 
detto, hanno al primo punto 
la richiesta di informazione 
periodica sulla programmazio
ne, sugli investimenti e, quin
di, sulle conseguenze occupa
zionali. Vi è poi la richiesta 
di applicazione del turn-over. 
Quanto all 'ambiente di lavoro 
gli operai chiedono la cono
scenza delle sostanze nocive 
eventualmente impiegate e 
quanto occorre per la preven
zione di certe malatt ie . 

Mentre su questo ultimo 
punto da parte padronale c'è 
una certa disponibilità, una 
net ta chiusura è stata invece 
manifestata per il primo, so
stanziale. nodo della vertenza. 
che contiene anche a l t re ri
vendicazioni. come la mobi
lità interna con un controllo 
sul passaggio dei livelli e del
la mobilità professionale; 

j l 'aumento del premio di pro
duzione uguale per tut t i per 
cercare di perequare le di
versità di stipendio: l'adegua
mento delle s trut ture della 
mensa della Benelli Armi di 
Urbino. 

Proposto finanziamento 
per il Palazzo di 

Giustizia di Ancona 
ROMA — I l vecchio Palazzo di 
Giustizia di Ancona sari ristrut
turalo con uno stanziamento di 
6 miliardi: la proposta di lene 
è stata presentata dal ministro dei 
Lavori Pubblici al consiglio dei mi
nistri per la discussione e l'appro
vazione. 

ASCOLI PICENO — La si
tuazione occupazionale della 
Fanini-Fain di Ascoli Pice
no, 130 operai occupati, pro
duttrice di mobili in plasti
ca, si è fatta sempre più 
difficile e grave. Già da due 
ann i gli operai sono in cassa 
integrazione. Il problema è 
riesploso clamorosamente e 
drammaticamente in questi 
giorni eco la minaccia da 
parte della società Fanini-
Fain di provvedimenti di li
cenziamento per il 35 per 
cento delle maestranze. La 
proprietà considera questo 
provvedimento come l'unico 
a t to a salvare l'azienda dal 
tracollo, per una sua ristrut
turazione e per poter pro
durre a prezzi più competi
tivi. 

La federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL. in una riu
nione per esaminare la grave 
situazione creatasi alla Fa-
nini, ha invitato le federazio
ni provinciali di categoria, le 
forze politiche e gli enti lo
cali ad incontrarsi con la 
maggiore sollecitudine pos
sibile. a nell'ottica di uno sfor
zo comune, da- un lato per 
una soluzione a breve termi
ne del problema Fain, dall ' 
a l t ro per l'avvio di un fat
tivo confronto sui temi più 
generali dello sviluppo e dell' 
occupazione », come è scritto 
nel documento inviato al Co
mune di Ascoli Piceno, al pre
sidente della amministrazio
ne provinciale, al presidente 
del nucleo industriale, alla 
Regione Marche, al prefetto 
di Ascoli, alle segreterie dei 
movimenti giovanili Pei. De. 
Psi. Psdi. Pri. Pli. a tutti i 
consìgli di fabbrica di Asco
li. alla lega dei giovani disoc
cupati . alla associazione degl: 
industriali. 

La base di discussione della 
riunione è s ta to un documen
to del consiglio di fabbrica 
della Fanini-Fain. che è sta
to esaminato oattentamente». 
In esso viene dato un giu
dizio negativo dello sviluppo 
industriale dell'Ascolano ed 
in particolare si evidenzia co
me la Fain non solo non ab
bia mantenuto gli impegni 
di sviluppo, ma non s:a sta

ta neppure in grado di man
tenere i livelli occupazionali 
raggiunti negli anni scorsi. 
Da 190 occupati si è giunti ai 
130 d'oggi. 

Le argomentazioni e le va
lutazioni del consiglio di fab 
brica della Fanini-Pain sono 
state fatte proprie dai diret
tivi dei sindacati di catego
ria e dalla segreteria della 
federazione e condivisi Anche 
dai rappresentanti della lega 
dei giovani disoccupati, che 
s c i o stati invitati alla riu
nione. Il ptpblema. è scritto 
nel comunicato della federa
zione unitaria, è la logica 
conseguenza di un errato svi
luppo industriale la testimo 
nianza di un preciso disegno 
padronale teso a realizzare la 
riconversione con la contra
zione della occupazione. 

Due morti in 
altrettanti 

incidenti nelle 
campagne 

marchigiane 
ANCONA — Due mortali incidenti 
si sono verificati nelle ultime 48 
ore nelle campagne marchigiane. 
La prima disgrazia è accaduta nel
l'Ascolano: Antonio Marziali, un 
giovane contadino di 17 anni abi
tante a Rocca di Santa Miria 
di Bussonico, una trazione di Mon-
telortino, e stato ucciso da un ful
mine durante un violento tempo
rale abbattutosi nella zona. 

Il giovane che aveva finito I* 
scuola professionale a Samano, aiu
tava il padre Mario, di 47 anni. 
nel lavoro dei campi. I due erano 
alla guida di una motofalciatrice. 
e alle prime avvisaglie del nubiì.-a-
gio si erano diretti verso una ca
panna, ma quando Ormai erano pros
simi al rifugio, sono stati raggiunti 
da una saetta. Mentre il padre ri
maneva soltanto stordito, il gio
vane rimaneva folgorato. Soccorso 
dai famifiari è stalo trasportato in 
casa, ma il medico condotto, giua'o 
poco dopo, ha dovuto, purtroppo. 
constatarne il decesso. 

L'altro mortale infortunio sul 
lavoro è accaduto in una fra
zione def comune di Sant'Efpidio 
a Mare. Una donna dì 40 anni, al 
lavoro ad una pressatrice di fieno. 
è stata risucchiata dall'albero di 
trasmissione della macchina, rima
nendo uccisa sul colpo. I carabi
nieri hanno eseguito i rilievi di 
legge. 

Le cooperative edilizie lasciate senza crediti 

Bloccati lavori per 40 miliardi 
ANCONA — In seguito al 
blocco dei prefinanziamenti 
operato dall 'Istituto di credito 
fondiario umbro-marchigiano, 
le cooperative d'abitazione del
le Marche si sono venute a 
trovare in gravissime difficol
tà. Per evitare la paralisi 
nella costruzione di nuove 
case, le cooperative sono state 
costrette a far ricorso alle n-
sorse dei propri soci ed anche 
al credito ordinario. 

Per dare un'idea delle con
seguenze del minacciato con
gelamento dei lavori edili del
ie cooperative forniamo il se
guente dato di fatto: dietro 
l'impegno assunto dall'Istitu
to di credito fondiario umbro-
marchigiano, sono stati alle
stiti ben 110 cantieri edili di
slocati in varie par t i della re-

• cono etate iniziate o-

lire. | pere per 40 miliardi d 
Al fine di denunciare le 

te dannose degli istituti di 
credito ed il colegato arresto 
delle attività edilizie, il movi
mento cooperativo, le confede
razioni artigianali ed i sinda
cati edili hanno dato vita ad 
Ancona ad una manifestazio
ne pubblica. 

ET intervenuto anche il vice
presidente della Giunta regio
nale Emilio Massi il quale, do
po aver sollecitato gli istituti 
bancari ad assicurare gli anti
cipi necessari alle cooperati
ve, ha affermato: « A nome 
della Giunta rivolgo agli isti
tuti di credito, soprattut to al
la Banca Nazionale del Lavo
ro ed alla Cassa Risparmio di 
Ascoli, un appello perché ven
gano realizzate tut te quelle 
operazioni indispensabili per 

uscire da questa situazione: i 
cantieri edilizi dei le coopera
tive debbono rimanere aperti». 

Emilio Massi ha proseguito: 
a L'Istituto di Credito Fon
diario trova difficoltà sia per 
mancanza di fondi, sia per 
cause di ordine burocratico. 
La Regione chiede di arrivare 
subito ad una riunione insie
me ai dirigenti del movimen
to cooperativo ed al Consiglio 
di Amministrazione dell'Isti
tuto per esaminare e risolvere 
insieme i problemi della cco-
perazione edilizia ». 

Il vicepresidente della Giun
ta ha concluso sostenendo che 
ÀÌ t ra t ta di assumere respon
sabilità politiche affinché, in 
momenti come questi, gli im
pegni di finanziamento presi 
dal Credit* fondiario siano 
mantenuti. 

Oggi atto di nascita 
a Macerata per la 

lega delle autonomie 
MACERATA — Oggi. 2 tagli*, al
le ore 16,30, presso la sala del
l'Eneide (palazzo Bonxcorsi) di 
Macerata, avrà luogo il congresso 
costitutivo della Lega provinciale 
per le autonomie e i potori locali 
sul tema: « Il rilancio dette auto
nomie locali per il suporaaacnto 
dolfa crisi del paese: ur impegno 
delle forze democratiche ». Rotato
ri: Alee Aniasi della Le*a Maio-
naie a membro della DiraaJoM del 
PSI; Cario Alberto Del Maatr*. se
gretario ragionala del K O I ; Raf
faele Giorgini, se» e tarlo regiona
le dalla Lago e membro dM PCI. 
L ' M M N I M M tar i a* si la da aita in-
frowaaiajna avi conarafiara fagianaia 

ANCONA — La cooperazione 
va vista — ora in aggancio an
che con il « progetto giovani » 
delle Marche e con la legge 
nazionale su! preavviamento 
al lavoro — come strumento 
che crea occasioni di lavoro, 
che contribuisce a dare una ri 
sposta alla pressante doman
da per l'occupazione giovanile. 
E' una delle « funzioni » affi
date al movimento cooperati
vo, cosi come è s ta ta propo
sta — ieri matt ina — dal vi
cepresidente delia giunta re 
gionale. Emidio Massi, rela
tore alla prima conferenza 
regionale della cooperazione. 

La conferenza si svolge ne! 
l'aula magna della facoltà 
di Medicina, gremita di diri
genti cooperativi, pubblici 
amministratori , rappresentan
ti della Regione, con il pre
sidente della giunta onore
vole Ciaffi, delegazioni di or
ganizzazioni economiche e so 
ciali. 

Massi ha fatto alcuni esem
plificazioni pratiche: gli in 
carichi devoluti dalla giunta 
Marche alle cooperative agri
cole e loro consorzi con il 
vincolo di utilizzazione di gio
vani diplomati o laureati ; 1 
contributi — previsti dalla 
legge sul preavviamento al 
lavoro — a favore di coope
rative impegnate nel recupero 
delle terre incolte. 

Il vice presidente della 
giunta — nella sua analisi 
delle prospettive per il movi
mento cooperativo — ha an
che indicato un'opera di rior
ganizzazione e ricostruzione 
«di processi produttivi attual
mente anomali e polverizzati 
(lavoro nero e lavoro a domi
cilio) per poi dare vita a 
cooperative senza intermedia ! 
ri ». Si pensi alla esigenza di ' 
una fioritura di cooperative 
di conduzione e servizi che I 
dovranno sorgere — se si vuo i 
!e una vera svolta nelle cam- I 
pagne — sulle spoglie della j 
mezzadria. Basti pensare inol i 
tre al vastissimo spazio dispo
nibile per l'associazionismo j 
nell 'ambito delle az !ende arti- j 
giane, delle piccole e medie i 
industrie, s t rut ture portanti 
della produzione marchigiana. | 

« Si t ra t ta , in effetti, per le | 
imprese art igiane — ha detto , 
i'. relatore — di utilizzare ap-
positi s t rumenti di t ipo asso 
da t ivo per risolvere problemi | 
quali quelli degli acquisti col j 
lettivi di materie prime e di i 
semi lavorati, di acquisto e di 
impiego congiunto di macchi
nari di grandi dimensioni e 
di alto costo, di utilizzo di 
garanzie nel ricorso al credi
to, nelle ricerche di mercato 
e nella progettazione ». 

Compiti di grande respiro e 
di grande portata per i quali 
realisticamente — è una no
stra considerazione — va au 
spicato un profondo sforzo di 
collaborazione con !e centra
li cooperative da parte delle 
forze sindacali, degli enti lo
cali. delle associazioni di ca
tegoria. 

Massi, concludendo la sua 
relazione, ha anche quantifi
cato l'appoggio finanziario 
concesso dalla Regione alle 
centrali cooperative: comples
sivamente nel quinquennio 
1977-1981 i programmi della 
Regione stabiliscono incenti
vi al movimento cooperativo 
ai settori dell'urbanistica (3 
miliardi), dell'agricoltura (ol
tre 6 miliardi), dell'artigiana
to (3 miliardi), della pesca 
(2.1 miliardi) , del commercio 
(340 milioni), della produzio
ne lavoro (250 milioni) e del
la promozione cooperativa (14 
milioni). ' 

Massi h a anche annuncia to 
l 'intenzione della giunta re
gionale di dar vita a corsi 
di formazione di quadri coo
perativi. Una necessità, que
st 'ul t ima rilevata dal compa
gno Renato Bastianelli. pre
sidente del consiglio regiona
le. nel suo discorso d'apertu
ra dei lavori della conferenza: 
la cooperazione deve essere 
posta in grado di dotarsi — 
ha det to Bastianelli — di qua
dri dirigenti, di manager mo
derni, all'altezza desìi impor
tant i affidamenti od essa ri- ' 
conoscimi. ' 

Il presidente del consiglio 
regionale, ha ricordato, fra I 
l'altro, che la cooperazione ha | 
le capacità e le qualità i per j 
rendere competitive» le bran- j 
che produttive in cui opera. | 
Ed ha aggiunto: a Essa rap
presenta la condizione essen- j 
ziale per superare ".'individua- ! 
lismo esasperato ora dominan- | 
te in tan t i settori chiave ». i 

Bastianelli ha fatto anche ! 
riferimento all'accordo prò- ; 
grammatico e politico operan
te alla Regione Marche, ac
cordo che annovera fra ì suoi 
punti più qualificanti l'appog- i 
gio ed una considerazione 
particolare verso il movimen
to cooperativo e verso la sua , 
strategia. j 

« Cooperare oggi — ha det
to il sindaco di Ancona. Gui- . 
do Mo'.ina. nel suo indirizzo di } 
saluto alla assemblea — si- ! 
enifira lavorare insieme alla ! 
base, tagliando ì rami sec
chi. eliminando speculazioni. 
oirassit ismi. corrispondendo 
alie at tese non solo dei soci 

I delle cooperative, ma di tutt i 
coloro che euardano alla coo
pcrazione come a un nuovo 
modo di intendere l'aspetto 
s t ru t tura le dei comparti pro
duttivi ». 

In vista della conferenza le 
t re centrali cooperative e gli 
uffici s tudi della Regione han
no predisposto interessanti e 
corpose indagini sulle dimen
sioni. le possibilità di svilup
po. il futuro della coopera
zione marchigiana. 

Ieri hanno parlato anche 1 
presidenti regionali delle t re 
centrali cooperative: Luigi 
Marinelli (Lega). Luigi Mic
ci (Confederazione cooperati
ve), Manlio Bovino (Associa
zione generale cooperative). 
Dei loro interventi daremo 
conto nel nostro numero di 
domani. 

A X C I I K quel l 'unno la campagna della 
-l . impa i-oniuniMu, iti pieno svolgimento 

in Unte le Man-he. a \ r à un motivo pol i t i lo 
rondinini e: l'.iecorrio proj iruni inulko raggiun
to «lai part i l i . Sieehé le feste de l l 'Un i tà i l i -
\euler.ium> — eo»ì roiiie negli anni scorsi — 
una granile oiea>ione i l i riUciitMono. M a que
st'anno >i M'iilc un'al tra noxità: la presenza 
delle altre forze polit iche, disposte ad . un 
confronto ampio, critico eon i comunisti . I l 
Micce»-!! politico del F e - l i \ a l «la q u i ; poi c'è 
l'a-|H'llo — fondamentale — dcirai i lof inai iz ia-
im-uto, cui coiitrìlitiÌM-0110 non più sola gli 
i -c i i l t i . ma centinaia di Miupatiz./.anli. d i amic i . 
di uomini ili cultura e del l 'a i te , gli stessi che 
inteiveii^ono alle manifc-la/ . ioni cul tura l i , agli 
-peltacoli . Si aprono o^jii moltissimi festival 
dc l l ' l 'u i tà nella regione: quello prnxiueiiilc 
di Ancona quello di zona e dì quart iere a Pe
r i r ò . nel \ lacerate-e e ad Ascoli Piceno. I n 
appuntamento importante per tul l i è il co
mizio del coiupaiìiio Gerardo (l l i ìaroiuoute della 
M'grcuTi i . domani alle ore 18 al parco Citta
della di Ancona. Inf ine, \ogl ia iuo r ingraziale 
tul l i i compagni d i e hanno costruito decine di 
i i iani fc- la / ioni per so-lcnoro il nostro giornale, 
ITnilù. 

Restituito ad Ancona 
un parco dimenticato 
Il festival provinciale si apre oggi - Un anfiteatro per rappresentazioni che resterà come 
un bene per la cittadinanza - Domani il comizio con il compagno Gerardo Chiaromonte 

ANCONA — « Ma si, l'anfi
teatro c'era anche prima. 
Scio che era coperto d'erba 
e di terra. E~co, vedi come 
l'abbiamo trasformato? Ades
so si potrà utilizzare sempre. 
per spettacoli, incontri popo
la r i» : un ragazzo della FGCI 
ci mostra l'ampio spazio con
tornato di verde, nel parco 
della Cittadella, che da oggi 
— fino a domenica 10 luglio 
—- ospita il festival provin
ciale dell 'Unità. I compagni 
della Federazione giovanile 
hanno raccolto intorno a loro 
decine di giovani, per costrui
re questo festival: e questo 
è un fatto importante, è una 
risposta a chi fa il polverone 
sul disinteresse — che sareb 
be ormai irreversibile — dei 
giovani per la politica, per 
l'impegno civile. 

I comunisti di Ancona, con 
questa manifestazione, hanno 
fatto una duplice significati
va operazione: l'una. preci
samente politica, si riferisce 
al programma denso di dibat
titi (si aprirà oggi con il con
vegno sulla s tampa comuni
sta e domenica con il comi
zio del compagno Chiaromon
te) che ha al centro il nodo 
Ancona; l'altra riguarda la 
proposta culturale e sociale 
che è racchiusa nella scelta 
medesima del grande parco 
anconitano. 

Si è parlato di un nuovo 
uso pubblico, di un modo ori
ginale di fruire di questa mac
chia di verde (non ancora 
attrezzata e poco conosciuta) : 
nei giorni scorsi, mentre si 
preparavano le mostre, si si
s temavano il ristorante, lo 

spazio-bambini, il bar ed i 
servizi, c'era sempre un pic
colo pubblico di cittadini. Al
cuni davano una mano, altri 
commentavano un po' colpiti 
dal volto diverso che il par
co stava assumendo. E da og
gi (non tutto è ancora fini
to. perché il maltempo ha 
rallentato le at t ivi tà) , gli an
conitani potranno dare un 
giudizio più concreto, sui fat
ti che saranno il nocciolo pò 
litico, culturale, ricreativo di 
questa festa popolare. 

Un rapido giro per il par
co: i giovani s tanno finendo 
lo stand di « Città Futura », 
alcuni compagni di Jesi sono 
vicino alla loro mostra sul 
« progetto » economico; Arce-
via ha « firmato » una mo
stra sulla agricoltura, Seni
gallia quella sulla donna e 
i! Partito; una serie di foto
grafie documentano l'espe
rienza amministrativa di Fa
briano (una intesa politica 
fra tut t i i part i t i ) . 

E' un festival che per la 
prima volta ha coinvolto tut
te le maggiori sezioni comu
niste della Provincia: le real
tà più significative sono 
quindi presentate al visita
tore. ma c'è un motivo cen
trale (lo si vede anche scor
rendo il programma) che ri
guarda in modo particolare 
la vicenda di Ancona. Non 
si è voluto soltanto sottoli
neare la novità politica del 
capoluogo di Regione — una 
mostra si riferisce ai fatti 
politici più pregnanti dell'in
tesa che governa le Marche 
—: c'è anche il tentativo in
teressante di riscoprire la tra

dizione popolare più auten
tica di questa città, i valori 
e l'identità della gente di 
Ancona, che ha dato dopo il 
sisma una grande prova di 
coraggio e di civiltà, sceglien
do coerentemente la via di 
una collaborazione. E ' una 
unità di intenti che deve or
mai trasferirsi compiutamen
te anche nel governo della 
città, fra i parti t i popolari. 

Cerchiamo alcuni degli or
ganizzatori, per registrare 
qualche parere: « I compa
gni sono laggiù dice una | 
ragazza — stanno facendo la 
riunione di segreteria ». 

Prima che inizi la riunio
ne il segretario della Federa
zione. Guzzini. ci dice che è 
soddisfatto del lavoro che ì 
compagni hanno fatto: « La 
cosa cui diamo grande impor
tanza è la partecipazione del 
le a l t re forze politiche a que
sta festa. Persino la DC di 
Ancona — aggiunge — non 
certo famosa per disponibi 
lità politica, interviene a tut
ti i dibattit i sul Comune, e 
poi avremo probabilmente la 
presenza di giornalisti delle 
testate locali e della RAI. 
Dunque, la nostra proposta 
politica ha un concreto ri
scontro. Qualche anno fa era 
impensabile costruire una fe
sta dell'Unità con tant i qua
lificati contributi. C'è una 
importante evoluzione, è in
dubbio ». 

Il compagno Matteo Bisca-
rini spiega che l 'impianto idri
co installato dai compagni è 
un servizio importante per la 
cit tadinanza e per il parco 
stesso (sapremo poi che co

sta almeno 5 milioni, com
presa la manodopera comple
tamente volontaria); t ra le 
altre opere, alcune cent inaia 
di metri di staccionata, per 
recintare l'ampio spazio, la 
sistemazione di alcune caset
te che fungeranno da depo
sito, delle s trade di accesso, 
di alcune gradinate. « La co
sa più bella è l 'anfiteatro — 
dice BLscarini prima di se
dersi per la riunione —. In 
futuro potranno utilizzarlo 
le associazioni, la gente, lo 
stesso Comune. La nostra è 
un'idea; s ta a tut t i gli anco
nitani farla diventare realtà 
insieme H noi ». 

Oggi alle 18 
convegno 

degli amici 
dell'Unità 

ANCONA — Oggi, le Testa 
provinciale dell'Unità di An
cona si apre con il conve
gno degli Amici de L'Unità, 
alle ore 18 presso il parco 
della Cittadella. Partecipano 
1 compagni Arma Castelli. 
responsabile della propagan 
da della Federazione, e Ric
cardo Bellucci, della segrete 
ria regionale del PCI. Tutti 
i compagni diffusori della 
provincia di Ancona sono in 
vitati ad intervenire a que
sto importante appuntamento. 

Pozzo Basso : si discute : Cattabrighe: una mostra 
dell'agricoltura ripercorre la storia 

nella casa di un colono della stampa comunista 
PESARO — Set te giorni di dibatt i t i , di sport, di feste, di 
amicizia: in questo modo i compagni di «Pozzo Basso» 
(Borgo S. Maria, una frazione di Pesaro con circa 1.800 abi
tant i ) hanno caratterizzato e pubblicizzato la festa annuale 
dell 'Unità. Si t r a t t a di un impegno notevole, per l'arco di 
tempo in cui si svolge, e sopra t tu t to per il lavoro capillare 
e complesso al quale i compagni sono s ta t i chiamati per 
consentire la massima partecipazione popolare alle iniziative. 

I temi politici generali si sono intrecciati in queste gior
na te (ia set t imana di iniziative si è aper ta lunedi scorso e 
si conclude domani) a quelli sociali più sentiti dalla gente 
e che interessano da vicino la gran par te della popolazione. 
Il segretario provinciale del part i to, Giorgio Tornati , ha il
lustrato il recente accordo di programma fra i part i t i nel 
corso di u n affollato comizio. Le a l t re serate della set t imana 
hanno fatto registrare iniziative su importanti temi sociali, 
che si sono svolte ogni volta in luoghi diversi. 

Così è s ta to quando si è discusso del problema della casa: 
hanno partecipato il sindaco di Pesaro e il presidente dell' 
IACP provinciale: quando si sono affrontati i problemi della 
condizione femminile con la compagna dirigente responsabile 
della federazione: e quando si è dibat tuta la riforma sani
tar ia («malat t ie , medici, medicine») con l 'intervento del 
presidente degli Ospedali riuniti di Pesaro e di medici. 

Es t remamente significativa l'iniziativa sull'agricoltura svol
tasi presso la casa di un colono della frazione. Per questa 
sera è programmata una assemblea di pensionati. Domenica 
1 bambini saranno protagonisti di un piccolo saggio musicale. 

Patrizio Francesconi 

PESARO — I compagni più anziani pot ranno rivivere per 
qualche momento episodi decisivi (dei quali sono s tat i pro
tagonisti) nella storia italiana e del Par t i to comunista dal 
'45 a oggi e i più giovani comprenderanno meglio, grazie 
ad un mezzo diret to e immediato quale è la s tampa, e in 
particolare la s tampa comunista, le tappe di lotta e di impe
gno unitario del movimento operaio. L'occasione la fornisce 
l'iniziativa dei comunisti di Cat tabrighe, nell 'ambito della 
loro festa dell 'Unità (2 e 3 luglio). Hanno allesti to una mo
stra di s tampati originali della pubblicistica comunista. 

C'è da dire che la mostra fa comprendere sopra t tu t to 
come il nostro par t i to abbia sempre dato grande importanza 
all 'informazione e come sempre ne abbia cura to quali tà e 
diffusione. Sono esposti quotidiani, riviste di propaganda 
e di cultura, s tampat i interni di part i to , giornali locali ecc. 
Ci sono numeri significativi de «l'Unità»: la morte di Togliatti . 
l 'impresa di Gagarin fino alle recenti vittorie elettorali del 
nostro parti to. Ci sono numeri famosi di Rinascita e Vie 
Nuove (entrambi progettati da Albe Steiner) , e anche gior
nali locali. 

Questo metodo di s tampa, regolarmente snobbato dalla 
critica della grafica tradizionale, è tut tora ampiamente uti 
lizzato dalle organizzazioni di part i to ed ha svolto un ruolo 
decisivo nell'azione di propaganda, informazione e orienta
mento che il PCI ha svolto sopra t tu t to nel periodo della 
clandestinità contro il fascismo. Gran par te del materiale 
esposto proviene dall 'archivio storico del compagno Renato 
Pezzolesi di Pesaro. 

Massimo Dolcini 

partecipazione via etere solleciti non superflui 

! I 

i 

Tra i molti fatti nazionali che ri
guardano la comunicazione radiotele
visiva. due emergono per le loro pos
sibili conseguenze pontile: l'incontro 
tra t presidenti delle Regoni e il ver. 
tice romano della Rai, e il « capitolo 
quinto* degli accordi programmatici 
dedicato all'informazione e Rai-tv. 

Il primo fatto, naturalmente, è il 
contesto indispensabile per far ma
turare il secondo, nel senso che gli 
accordi dovranno necessariamente 
camminare con le gambe dei regio
nalisti. e trovare forvia giuridica m 
leggi regionali, e in movimenti di opi
nione tali da assicurare la « garanzia >• 
delia loro attuazione. 

IL RUOLO DELLA REGIONE — 
Megli accordi interpartitici si fa espli
cito riferimento all'attuazione della 
t terza rete tv » a struttura regionale 
« in tempi solleciti •>. La precsazione 
« solleciti » sarebbe stata flnanco su
perflua. datosi il caso che nella con
venzione tra il Parlamento e la con
cessionaria Rai i tempi in Questione 
sono esplicitamente definiti: peraltro 
mai come in questa materia è vero 
l'antico adagio giova ripetere. 

Quello che non e stato però stabi
lito, e che è compito della Regione 
Marche rivendicare, è l'ordine delle 
priorità tra le Regioni nell'attuazione 
della « terza rete ». La questione non 
è irrilevante, poiché la rete prevista 
dalla convenzione è tale da trasmet
tere in una sola regione, è ipotizza
bile il rischio che si intervenga prima 
nelle Regioni già fornite di strutture 
produttive (Lombardia, Lazio, Campa
nia, Toscana, Piemonte) e che si igno

rino per il momento regioni come le 
Marche o l'Umbria, più sfornite e 
« mutole » di altre, e quindi più btso-
gnose di un servilo che le adegue
rebbe alle più fortunate srdt già citate. 

Il piano-ponte varato dalla Rai può 
essere per le Marche un piano-beffa 
o. al contrario, l'avi io di un processo 
di rinascita delle nostre possibilità di 
comunicazione televisiva locale e na
zionale. Dipende dalla pazienza con 
cui ripeteremo in ogni sede questi 
concetti, e dall'iniziativa complessiva 
del rinato moiimento riformatore, se 
l'obbiettno di una presenza televisiva 
delle Marche nel quadro delle strut
ture Rai sarà raggiunto o meno 

NOTIZIE DAL « FRONDE » — Poi-
chè se il .< fronte » riformatore si e 
ricomposto, e si è incontrato con il 
vertice romano, anche al di là della 
terra di nessuno, nelle linee nemiche, 
c'è un notevole movimento di truppe 
fresche. A costo di sfidare la mono-
Ionia più profonda, non possiamo non 
ricordare l'ennesima intervista • del 
ministro dette Poste in carica sem
pre più schierato su posizioni a dir 
poco discutibili, e comunque estranee 
alle decisioni interpartitiche ed alle 
richieste di tutte le Regioni italiane. 

Umberto Eco. nella prefazione cita 
ristampa nei tascabili Bompiani del 
suo classico « Apocalittici e integrati » 
esalta le differenze tra gli anni di 
quel libro e le imprevedibili possibi
lità apertesi oggi a chi opera nel set
tore delle comunicazioni di massa. 
« Due telegiornali in concorrenza ideo
logica erano una cosa inimmaginabile 
quando scrivevo questo libro. E infine 

la nascila delle radio alternative, un 
nuovo modo di usare i mezzi di 
massa ». 

ET vero. La realtà ci cambia certe 
volte sotto i piedi, al di fuori di leggi, 
norme e regolamenti— Occorre quindi 
sapere che lo stesso fronte riforma
tore deve modificare costantemente i 
suoi apparati concettuali per svilup
pare coerentemente il suo compito, e 
che l'avversario può assumere parven
ze libertarie e innoiatrwi. in una so
cietà esposta a rischi assai concreti 
di disgregazione. 

UNA POLITICA PER IL PRIVA
TO — Tanto più che a livello regio
nale non esistono tuttora ne due tele
giornali in concorrenza ideologica, né 
uno « ancien regime »: non c'è nep
pure la possibilità di collegarsi da 
Ancona con il telegiornale!!! E le 
radio alternative o private che dir si 
voglia, restano uno dei pochi dati nuo
vi, e contraddittori, della regione 
Marche. 

£* quindi essenziale una legge — di 
cui si fa menzione negli accordi — 
che definisca il ruolo specifico delle 
Regioni sull'autorizzazione all'impian
to et all'esercizio delle radio e delle 
televisioni private. 

Mariano Guzzini 

Con questa nota, « partecipazione 
via etere » va in ferie. Non cesserà, 
comunque, sopra t tu t to nei Festival ma 
anche sul giornale, l 'attenzione dei 
comunisti per i temi della riforma 
dell'informazione e della radiotele
visione. 
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